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Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

ll presente documento viene redatto nella forma semplificata prevista per gli enti con popolazione 

fino a 2.000 in base a quanto previsto dal paragrafo 8.4.1 dell'Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., di seguito riportato: 

“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di 

Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, 

delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in 

parte investimenti . 

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate; 

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 
Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte temporale 

di riferimento del bilancio di previsione”. 

 
Il periodo di mandato, che terminerà nel corso dell’anno 2023, Il periodo di mandato coincide con 

l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione. 

 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, redatto in linea con il programma di 

mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dell’Ente dovranno conformarsi 

agli indirizzi generali esposti nel presente documento. 

1. Premesse 
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Spesa corrente 

 

Relativamente alla gestione corrente, l’obiettivo primario dell’Amministrazione consiste nel 

mantenimento del livello di servizi esistente. 

Le relative spese troveranno copertura mediante l’utilizzo delle consuete entrate correnti. 
 

 
Spese di investimento 

 

Si rimanda alla lettura della sezione “Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento”. 

2. Spese programmate ed entrate previste per il loro 
finanziamento 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

Ricorso all’indebitamento previsto per il triennio in corso, così come desumibile dai dati riportati 

nel bilancio di previsione 2021-2023 è il seguente: 

 

 
 

Nel corso del periodo 2022/2024 l’Ente non intende procedere all’accensione di nuovi mutui. 

COMPETENZA 

ANNO 2021

COMPETENZA 

ANNO 2022

COMPETENZA 

ANNO 2023

(+) 259.882,90 256.652,67 289.129,00

(+) 39.938,43 158.497,95 39.574,00

(+) 204.923,28 179.593,86 184.523,62

504.744,61 594.744,48 513.226,62

(+) 50.474,46 59.474,45 51.322,66

(-)
10.217,24 8.553,73 6.809,27

(-)
0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

(+) 0,00 0,00 0,00

40.257,22 50.920,72 44.513,39

Debito contratto al 31/12/2020 (+) 237.039,03 202.020,27 165.338,00

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00

237.039,03 202.020,27 165.338,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO CONTRATTO

TOTALE DEBITO DELL'ENTE

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche 

e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

Livello massimo di spesa annuale : 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2020

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi erariali in c/interessi su mutui

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

Ammontare disponibile per nuovi interessi

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III)

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del 

D.L.gs. N. 267/2000
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Nel corso del triennio 2022/2024, l’Ente intende gestire i servizi rivolti all’utenza secondo la 
seguente articolazione: 

 
 

 
Gestione associata 

 
Servizio Forma di gestione Note 

 Servizio di protezione civile Convenzione tra i comuni di 

Vidracco, Baldissero C.se, Torre 

C.se, Vistrorio, Rueglio, Brosso, 

Traversella 

 La convenzione è 

attiva dall’anno 2013 

 Trasporto scolastico  Convenzione con l’Unione 

 Valchiusella 

 

Mensa  Convenzione con l’Unione 

 Valchiusella 

 

 Servizio di vigilanza Unione dei Comuni 
Valchiusella 

 

 
 

Gestione mediante affidamento a organismi partecipati 
 

Servizio Organismo 

Raccolta rifiuti CCA - Consorzio Canavesano Ambiente 

con Tecnoservice 

Servizio idrico  Smat 

Servizio socio-assistenziale  Consorzio in Rete 

3. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai 
cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate 
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La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono 
coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 

 

Entrate tributarie 
 

Come necessaria premessa, occorre sottolineare che le politiche tributarie dovranno essere 
improntate al perseguimento dell’equità fiscale ed al reperimento delle risorse indispensabili a 
garantire il raggiungimento degli equilibri di bilancio. 

La legge 160/2019 (legge di bilancio per il 2020), al comma 738 dell’art. 1, ha abolito la IUC a 
decorrere dal 2020, ad eccezione delle disposizioni relative alla TARI, disciplinando ai seguenti 
commi l’IMU ed attuando così, di fatto, l’unificazione di IMU e TASI mediante assorbimento della 
seconda nella prima. 

La legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di stabilità per l'anno 2018) ha attribuito ad ARERA - 
Autorità di regolazione per energia reti e ambiente- i compiti di regolazione e controllo nel settore 
dei rifiuti, urbani e assimilati. 

Con la delibera 31 ottobre 2019, 443/2019/R/rif, l’Autorità, nell’adottare il Metodo tariffario per il 
servizio integrato di gestione dei rifiuti, ha individuato nuovi criteri di riconoscimento dei “costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti”, quindi delle voci di costo da 
contemplare all’interno del PEF, il quale dovrà altresì essere predisposto a livello di Ambito 
Territoriale e non più di singolo ente. 

Stante le complessità insite nella messa in atto delle novità normative sopra richiamate, cui si sono 
sommate nel corso dell’anno le difficoltà gestionali collegate all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, il legislatore, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.296, 
all’articolo 53, comma16, della legge 23 dicembre 2000, n.388, all’articolo 172, comma 1, lettera 
c), del TUEL ed al comma 683-bis art. articolo 1 della legge 147/2013, ha più volte differito i termini 
per l’approvazione dei relativi regolamenti, tariffe ed aliquote. 

Alla data di redazione del presente documento, l’Ente ha: 

• Confermato per l'anno 2021, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 24.2.2021, le 
aliquote determinate per l'anno 2020 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 
30.9.2020, ai sensi del Regolamento della Nuova IMU approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 20 del 30.9.2020, pertanto l'aliquota ordinaria è applicata nella misura del 9 per 
mille. 

• In merito al piano finanziario e tariffe TARI:  

4. Coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici 
vigenti 

5. Politica tributaria e tariffaria 
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- per l’anno 2020, preso atto del Piano Finanziario approvato dal Consorzio Canavesano Ambiente, 
secondo i principi stabiliti dal Nuovo Metodo Tariffario approvato da ARERA, sono state 
determinate le Tariffe con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 30.9.2020. 
Le minori somme derivanti dalla riproporzione dei costi del servizio in prima ipotesi era stato 
stabilito di ripartirle nei tre esercizi successivi,2021, 2022 e 2023; successivamente, in seguito 
alla possibilità di poter utilizzare le risorse del fondo di cui all’art. 6 del DL n. 34/2020 e all’art. 
39 del DL n. 104/2020 (“fondone”) per finanziare il suddetto conguaglio Tari PEF 2020 di cui 
all’art. 107, comma 5 del DL 18/2020, le sopracitate somme sono state imputate a carico del 
cosiddetto “fondone”; 

 
- per l'anno 2021 è stato preso atto del piano finanziario 2021 approvato dal Consorzio Canavesano 

Ambiente e sono state determinate le tariffe per l'anno 2021, alle quali sono state applicate le 
riduzioni previste a seguito delle misure restrittive adottate per il protrarsi del periodo di 
emergenza sanitaria alle utenze non domestiche in regola con i pagamenti delle tasse relative 
agli anni precedenti. 

 
L’Amministrazione provvederà a determinare, per il triennio 2022/2024, i tributi IMU e TARI come 
delineati nei sopra citati Regolamenti, considerando le eventuali modifiche richieste dalla normativa 
tempo per tempo vigente. 

Le ulteriori entrate tributarie dell’Ente sono attualmente costituite da : 

- Addizionale IRPEF 

- l'imposta sulla pubblicità, la tassa occupazione suolo pubblico e i diritti sulle pubbliche 
affissioni, sono state accorpate in un'unica entrata patrimoniale denominata CANONE UNICO 
PATRIMONIALE, entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2021 e il relativo Regolamento è 
stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 28.4.2021. 
Il comma 817 ha previsto che il Canone debba essere disciplinato in modo da assicurare un 
gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal  medesimo, 
fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 
Le tariffe sono state approvate con deliberazione di Giunta Comunale e sono applicabili 
anch'esse a partire dal 1° gennaio 2021, salvo le specifiche esenzioni previste per il periodo 
di emergenza sanitaria 

 
Non si prevede, nel corso del triennio 2022/2024, l’istituzione di alcun nuovo tributo. 

 

In materia di agevolazioni ed esenzioni, l’Ente intende confermare gli strumenti vigenti, fatti salvi gli 
strumenti eccezionalmente applicati durante l’esercizio 2021 a fronte dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19. 
L’Amministrazione intende altresì dare impulso all’azione di controllo dell’evasione tributaria con 
conseguente individuazione e recupero dei relativi crediti, anche mediante la concessione di dilazioni e 
rateizzazioni così come previsto dal Regolamento generale delle entrate, integrato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 24 del 30.9.2020. 

 
 

Le entrate extratributarie che prevedono la riscossione di un diritto sono le seguenti: 

- diritti di segreteria in materia urbanistica 
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- diritti di segreteria per rilascio delle carte d’identità 

L’Ente si propone di mantenere invariati gli importi dei diritti richiesti in relazione alle succitate 
tipologie di entrate. 

Alle entrate succitate, si sommano le seguenti principali entrate extratributarie, il cui gettito può 
essere ipotizzato in coerenza con le previsioni assestate dell’esercizio in corso: 

- fitti attivi di fabbricati 
- concessioni pluriennali relativi alla cava 

 
 

 
 
 
 

L’Ente è attualmente articolato nei seguenti settori/servizi, che alla data odierna dispongono delle 

seguenti unità di personale in servizio: 

 
Settore/Servizio Cat Numero Tempo 

indeterminato 
Altre 

  tipologie 

Demografici Cat.C2 1 1 0 

Servizio Finanziario Cat. C1 1 1 0 

     

 TOT 2 2 0 

 

Per il prossimo triennio, si prevedono le seguenti modifiche all’articolazione sopra riportata: a 

seguito del pensionamento del Vigile/Cantoniere si riserva di integrare come segue: 

Affidamento della manutenzione del Verde a Ditta Esterna 

Partecipazione ai Progetto regionali quali PPU (Progetto Pubblica Utilità) dove si prevede l’adozione 

di Nr. 1 Operaio addetto a mansioni da Cantoniere, Progetto Cantieri di Lavoro over 45 e over 58 

finanziati dalla Regione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6. Organizzazione dell’Ente e del suo personale 
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Investimenti di importo inferiore ad euro 100.000,00 

 

Nel corso del triennio 2022/2024 si prevede la realizzazione delle seguenti opere pubbliche di 

importo inferiore ad euro 100.000: 

 
esercizio 2022: 

 
 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

● Efficientamento 

energetico patrimonio 

immobiliare comunale 

€ 50.000,00 Contributo statale per efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sostenibile 

Interventi sul patrimonio € 154.000,00 * Entrate in Conto Capitale: 
Proventi Cava Cives 
BIM 
Contributo GAL 

Interventi Sistemazione Sentieri 
Lungo Lago 

€ 20.000,00 Entrate in Conto Capitale:  
Proventi Cava Cives 
BIM 
Contributo GAL 

Interventi sistemazione dissesto 
Versante in Via Vespia 
(Cappella di San Rocco) 

€ 25.000,00 BIM 

  
 *L’importo pari a 179.000€ è riferito a più interventi relativi alla manutenzione del Patrimonio di 
importo inferiore ai 100.000€ 

 
esercizio 2023: 

 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

● Efficientamento 

energetico patrimonio 

immobiliare comunale 

€ 50.000,00 Contributo statale per efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sostenibile 

 
 
 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

Interventi sul patrimonio € 109.000 * Entrate in Conto Capitale (da 

  N. CIves) 

  BIM 

7. Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 
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*L’importo pari a 109.000€ è riferito a più interventi relativi alla manutenzione del Patrimonio di importo 
inferiore ai 100.000€ 

 
 

esercizio 2024: 
 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

● Efficientamento 

energetico patrimonio 

immobiliare comunale 

€ 50.000,00 Contributo statale per efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sostenibile 

 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

Interventi sul patrimonio € 109.000 * Entrate in Conto Capitale (da 

  N. CIves) 

  BIM 

 
 
*L’importo pari a 109.000€ è riferito a più interventi relativi alla manutenzione del Patrimonio di importo 
inferiore ai 100.000€ 
 

  

Investimenti compresi nel piano triennale delle opere pubbliche: 

 

Nel corso del triennio 2022/2024, non si prevede al momento la realizzazione di opere pubbliche 

di importo pari o superiore ad euro 100.000,00 
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Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in 
termini di cassa 

 

La programmazione di bilancio dell’Ente deve rispettare il pareggio tra le risorse (entrate) ed i relativi 

impieghi, avendo riguardo sia ai totali di bilancio sia ai singoli equilibri di parte corrente, di parte 

capitale e dei servizi conto terzi/partite di giro. 

Le previsioni di bilancio dovranno altresì garantire la chiusura del primo esercizio con una giacenza 

di cassa almeno non negativa; a tal fine occorrerà prendere in considerazione i flussi monetari 

relativi sia ai residui attivi e passivi sia alle previsioni di competenza. 

Nel corso dell’esercizio l’Ente dovrà monitorare il mantenimento degli equilibri. 
 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al 

mantenimento delle giacenze di cassa necessarie a soddisfare i pagamenti dell’Ente rispettando i 

tempi previsti dalla normativa vigente. 

 
 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 
 

La Legge di bilancio 2019 ha abolito, a decorrere dal succitato esercizio, le regole relative al pareggio 
di bilancio, ivi compresa la disciplina relativa all’acquisizione e/o cessione di spazi finanziari. 

 

Per il periodo in esame, pertanto, il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari 

disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL. Il bilancio dell’ente, infatti, 

sarà considerato “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”. 

8. Rispetto delle regole di finanza pubblica 
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Per quanto concerne il triennio 2022/2024, le previsioni di bilancio si considereranno rispettose dei 

vincoli di finanzia pubblica in quanto predisposte nel rispetto degli equilibri di cui al D.Lgs. 118/2011. 

 
In fase gestionale, il già citato monitoraggio degli equilibri finalizzato al raggiungimento di un 
risultato di competenza dell’esercizio non negativo e, tendenzialmente, anche di un risultato 
dell’equilibrio di bilancio (rigo W2 del prospetto relativo alla verifica degli equilibri di bilancio) non 
negativo, consentirà altresì all’Ente di rispettare i vincoli di finanza pubblica. 
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La Legge di Bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232 , pubblicata su GU Serie Generale n.297 
del 21-12-2016 – Suppl. Ordinario n. 57), al comma 424 dell’articolo unico, dispone quanto segue: 

“L’obbligo di approvazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all’articolo 
21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga alla vigente normativa sugli allegati al 
bilancio degli enti locali, stabilita dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

si applica a decorrere dal bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018.” 
L’articolo 21 del Nuovo Codice, fissa l’obbligo di approvazione biennale dell’acquisto di beni e servizi 

prevedendo che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 
annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con 
il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-
finanziaria degli enti”. 

Lo stesso articolo, al comma 6, contiene gli adempimenti connessi a carico delle amministrazioni: “Il 
programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti 
di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40 mila euro. Nell’ambito del 
programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti 
con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco 
delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di 
inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 
2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le 
acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono 
conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.” 

 
Il Programma risulta positivo in quanto per il triennio 2022/2024 si prevede, al momento, 
procedure nell’ambito dell’acquisizione di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o 
superiore a 40 mila euro. Nello specifico si prevede una spesa per importo pari a 66.000€ per il 
Servizio di Raccolta e Smaltimento rifiuti.

9. Ulteriori strumenti di programmazione 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
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I commi da 594 a 599 dell’art 2 della finanziaria 2008 (Legge 24/12/2007, n. 244) introducono alcune 
misure tendenti al contenimento della spesa per il funzionamento delle strutture delle pubbliche 
amministrazioni, che debbono concretizzarsi essenzialmente nell’adozione di piani triennali 
finalizzati all’utilizzo di una serie di dotazioni strumentali. 

In particolare la legge individua tra le dotazioni strumentali oggetto del piano quelle informatiche, 
le autovetture di servizio, le apparecchiature di telefonia mobile e i beni immobili ad uso abitativo 
e di servizio. 

 
Considerato che il Comune di Vidracco per quanto riguarda la dotazioni strumentali anche 
informatiche e le autovetture di servizio, dispone esclusivamente di dotazioni e mezzi atti a garantire 
il funzionamento degli uffici e non dispone di dotazioni strumentali e mezzi in eccedenza; si ritiene 
di non poter effettuare un piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa in quanto l’utilizzo 
delle dotazioni strumentali anche informatiche, le autovetture di servizio presenti sono appena 
sufficienti alle operazioni normali dell’Ente. 

 
 
 
 

 

Per il triennio 2022/2024 non si prevede al momento alcuna misura relativa di alienazione o 

valorizzazione del patrimonio immobiliare 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 
594 Legge 244/2007) 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 


